I would be wandering in distant fields

Where man, and bird, and beast, lives leisurely,

And the old earth is kind, and ever yelds

Her goodly gifts to all her children free;

Where life is fairer, lighter, less demanding,

And boys and girls have time and space for play

Before they come to years of understanding – 

Somewhere I would be singing, far away.

For life is greater than the thousand wars

Men wage for it in their insatiate lust,

And will remain like the eternal stars,

When all that shines to-day is drift and dust

But I am bound with you and yours mean graves,

O black men, simple slaves of ruthless slaves.

Andrei ramingo in campi lontani

dove comodamente vive l’uomo, l’uccello, la bestia,

e la vecchia terra è gentile, e sempre dà

liberamente a tutti i suoi figli i suoi bei doni;

dove la vita è più giusta, più lieve, meno dura,

e ragazzi e ragazze hanno tempo e spazio per giocare

prima di giungere agli anni della conoscenza-

da qualche parte sarei a cantare lontano,

perché la vita è più grande delle mille guerre

che gli uomini le fanno nella loro insaziabile brama,

e rimarrà come le stelle eterne,

quando tutto ciò che oggi splende è detrito e polvere.

Ma io sono legato a voi nelle vostre misere tombe,

o uomini neri, umili schiavi di schiavi crudeli.

